
SALÒ.Una storia ha cambiato il
destino della FeralpiSalò. Per
raccontarla, riavvolgiamoil na-
stro, tornando alla scorsa esta-
te: Stefano Vecchi attende la ri-
sposta dell’Ascoli e Giuseppe
Pasini lo aspetta a lungo. Poi i
piceni scelgono Cristian Buc-
chi e i gardesani riabbracciano
il proprio allenatore. In questo
esatto momento le sliding do-
orsfanno lafortuna della Feral-
piSalò,che da qui in poi costru-
isce il miracolo serie B.

Felicità. Il tecnico di Mapello è
felicissimo: «Vincere con que-
sta squadra è ancora più bello,
perché lo facciamo da sorpre-
sa del campionato, raggiun-
gendo un sogno che sembrava
irrealizzabile.Inpochicredeva-

no che potessimo fare un cam-
pionato di questo livello. Dopo
il terzo posto dell’anno scorso,
nessuno ci sottovalutava, ma è
chiaro che in lizza c’erano an-
che piazze prestigiose che han-
no investito tanto e noi non
partivamoda favoriti». Un’otti-
ma programmazione ha per-
messo alla FeralpiSalò di fare il
grande salto: «Siamo riusciti a
vincere portando avanti un
percorso che avevamo iniziato
lo scorso anno, con Oscar Ma-
goni, che aveva allestito buona
parte di questa rosa e mi aveva
convinto a venire qua. Con An-
drea Ferretti siamo riusciti poi
a migliorare ulteriormente la
squadra con giovani interes-
santi e uomini esperti. Il lavoro
sul campo ci ha portato a que-
sto traguardo».

Pregio.Èstatofondamentaleri-
manere fissi sull’obiettivo,
mantenendosemprecuorecal-
do e mente fredda: «La nostra
forza è stata rimanere concen-
trati fino all’ultimo. Nella pri-

ma parte del campionato forse
nemmeno noi eravamo pro-
prio così convinti di poter arri-
vare primi perché guardava-
mo le nostre avversarie, aspet-
tando l’allungo di qualcuno.
Nelritornoperòci siamo accor-
ti che le altre faticavano, men-
tre noi potevamo fare meglio.
Ecosìnonabbiamopiùsbaglia-
to nulla, dimostrando di saper
soffrire. Devo ringraziare i
miei ragazzi perché si sono
messi a completa disposizione
dello staff tecnico. Io so di non
essere un allenatore “facile”,
perché pretendo molto dalle
mie squadre, ma loro sono sta-
ti bravissimi».

Non c’è stata una gara della
svolta: «Secondo me ci sono
state tante partite importanti
che ci hanno dato consapevo-
lezza nei nostri mezzi. Anche
se non avremmo voluto, un
orecchio alla partita della Pro
Sesto lo abbiamo prestato. E
così siamo arrivati a questa sfi-
da con un carico emotivo im-
portante. Nonostante questo,
ci siamo dimostrati una squa-
dra matura».

Orizzonte. Ora testa al futuro:
«A bocce ferme incontrerò il
presidente e vedremo il da far-
si. Stiamo costruendo qualco-
sa d’ importante e mi piacereb-
be proseguire il percorso insie-
me. Prima, però, c’è da festeg-
giare questa impresa». // In trionfo.Vecchi è stato uno dei principali artefici della promozione // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER

SALÒ. «Avevochiesto ai compa-
gni di prepararmi una bella fe-
sta per il mio addio al calcio a
37 anni qui, in una piazza
splendida dove ho trascorso 5
fantastiche stagioni. Beh, direi
che adesso ci sono riusciti alla
grande»: brillano gli occhi ad

Elia Legati nel raccontare il
«dietro le quinte» della vittoria
del campionato, che lo vedrà
dopo l’ultimo match in
calendario il prossimo 22 apri-
le appendere (in casa) gli scar-
pini al chiodo.

E poco importa se, in una se-
rata storica come quella di ieri
al Turina, se sul tabellino il suo
nome appare nell’elenco dei
«cattivi», data l’espulsione ri-
mediata (dalla panchina) al 40’
della ripresa: «Ero abbastanza
vicino alla linea lateralee l’assi-
stente dell’arbitro mi ha senti-
to protestare in modo vigoroso
contro l’ammonizione per si-

mulazione a Siligardi, ma era
rigore netto. È un rosso inin-
fluente e non guasta minima-
mente la grande giornata che è
stata. Coroniamo un sogno in
cuiio, personalmente,ci crede-
vogiàl’annoscorso,poièanda-
ta come è andata». In tal senso,
forse il discorso motivante
pre-partita pronunciatodal ca-
pitano a centrocampo nel ri-
scaldamento, con la squadra
riunita in un cerchio, è stata la
molla per dare la giusta carica:
«Dopo aver appreso della scon-
fitta della Pro Sesto, eravamo
ben consci di essere padroni
delnostro destino. Nonvoleva-
mo fallire l’occasione, siamo
quindi entrati decisi».

E adesso che ogni tassello
del puzzle è andato al proprio
posto, inevitabile una dedica:
«Lo stadio era sold out ed è sta-
to magnifico essere spinti da
un tifo simile. Questo successo
va ovviamente a loro, che han-
no dovuto anche sopportare
un clima da lupi tra forte vento
e pioggia battente, ma anche a
chi dall’inizio della stagione
nonha maimancato disuppor-
tarci. Eil riferimento va ad ami-
cie famiglie che, pur lontane fi-
sicamente dai vari rettangoli di
gioco in cui abbiamo disputa-
to i match, ogni volta arrivati a
casaci hanno riempito di affet-
to e sostegno. Ci hanno dato la
forza per coronare qualcosa
che difficilmente era pronosti-
cabile (mettendocosì in bache-
ca il secondo titolo da prof: il
primo per Legati quando ini-
ziò la carriera al Legnano nel
2007, ndr). Bravi tutti». //

MARCO ZANETTI

SALÒ. «Nonostante non sia la
prima promozione in carriera,
èl’unica incuiabbiapianto:ba-
staciò a capire quanto ci tenes-
si»: attorniato dai compagni e
membri dello staff, non na-
sconde le emozioni Luca Sili-
gardi.

«Dopoun’annata (quella tar-
gata 2021/22, ndr) che ha la-
sciato un po’ di amaro in boc-
ca, l’obiettivo era di migliorar-
ci - ricorda il centravanti classe
’88, giunto in riva al Garda nel
gennaio del 2021 -. Di domeni-
cain domenica,però, metteva-
mo sempre un mattoncino in
più che ci faceva volare alto. E,
poco allavolta,ci avvicinava al-
la vetta. Così, cominciando a
credere sul serio in quello che
poteva essere un sogno impos-
sibile nel confronto con altre
corazzate maggiormente quo-
tate,abbiamo trasformatoque-
sta favola in realtà».

Ma, nel lungo cammino che
haportato altitolo, c’èstata op-
pure no la famigerata «chiave
di volta» che ha dato la consa-
pevolezza al gruppo di avere le
carte in regola per puntare al
trionfo? «Pensandoci bene, ho
notato un cambio di atteggia-
mento prima, durante e dopo
la partita contro il Mantova
(vinta 3-1 il 19 marzo, proprio
con doppietta di Siligardi,
ndr)», prosegue l’ex Parma,
che non tiene le porte chiuse
ad un prolungamento del ma-
trimonio con i verdeblù.

«Ilmio contratto è in scaden-
za - rammenta una tra le mi-
gliori pedine di Vecchi per ren-
dimento (10 gol all’attivo) e
prestazioni sopra la media
(con l’assist non banale per il
gol-decisivo di Butic)-. Dovrò
comunqueparlare con la socie-
tà: soloallora prenderò una de-
cisione».

Nell’attesa arriva intanto un
messaggiodalpresidente di Le-
gaPro: «Sonocontento dianda-
re a Salò a consegnare la Cop-
pa», si legge in una nota a firma
di Matteo Marani. E, ancora:
tra i vari attestati di stima giun-
tiovunque (con Palermo in pri-
mis,ricordatoperaltro nelmot-
to «Capaci di scrivere la storia»
stampato dietro la maglia cele-
brativa),ecco che partecipaan-
che Blanco con un «emoticon»
sotto il post celebrativo sulpro-
filo Instagram della società.
Unpiccolo segno, il suo, a testi-
moniare che il cantante di Cal-
vagese non ha dimenticato il
passato da giocatore proprio
conle giovanili della FeralpiSa-
lò. // M. Z.

Legati e l’addio
con l’impresa:
«È un sogno»

Guidaverdeblù.Elia Legati punto di riferimento per tutta la squadra

Apoteosi Vecchi: «Riuscire a vincere
con la FeralpiSalò è ancora più bello»

Lagioia.Vecchi a fine partita

Il tecnico dal possibile
approdo all’Ascoli al salto
in B coi gardesani: «Dico
grazie a tutti i miei ragazzi»

Coppiavincente. Il tecnico della FeralpiSalò con il presidente Pasini

L’allenatore

Enrico Passerini

CALCIO / SERIE C

Il personaggio

Capitano non giocatore:
«Smetto, avevo chiesto
una festa: io ci credevo
già dall’anno scorso»

Cuore Siligardi:
«Il primo salto
per cui piango»

Lacrimedigioia. Luca Siligardi emozionato alla fine della partita

Il protagonista

L’attaccante: «Favola
trasformata in realtà
mettendo un mattone
ogni domenica»
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SALÒ. Quattordici campionati
di serie C e poco meno di quat-
tordiciannidalla fusionetraFe-
ralpi Lonato e Salò Valsabbia.
Tanto ci ha messo la FeralpiSa-
lò per compiere il gran balzo.

La storia verdeblù è breve,
ma intensa. L’11 giugno 2009
viene sancita la fusione tra i

due club che militano in serie
D, meno di due mesi dopo la
neonata società viene ripesca-
ta fra i professionisti.

La squadra verdeblù, affida-
ta ad Ottoni, chiude la prima
stagione di C2 al quarto posto
e perde con il Legnano la semi-
finale play off, ma l’anno suc-
cessivo fa già festa: secondo in
campionato dietro la Tritium
(guidata da Vecchi), l’undici di
Claudio Rastelli ai play off pri-

ma elimina il Renate, poi in fi-
nale batte la Pro Patria: 1-1
all’andata a Busto Arsizio, 2-1
in casa il 12 giugno 2011.

La prima stagione in C1 è tri-
bolata, le avversarie sono co-
razzate. Rastelli dura cinque
partite, poi arriva Remondina:
la squadra risale, vince 2-1 l’ul-
tima gara a Lanciano e si salva
senza dover giocare i play out.

L’anno dopo i gardesani
chiudono noni, poi guidati da

Scienza sono ancora noni e per
la prima volta (eliminati dalla
Pro Vercelli) giocano i play off.

Nel 2014/’15 i verdeblù sono
sesti; poi con Serena (durerà
nove gare) e Diana al timone
chiudono ottavi. Nel 2016’/17
Asta guida la squadra per 24
partite, poi torna Serena e la
conduce ai play off, dove esce
subito per mano della Reggia-
na. Nel 2017/’18 (si succedono
inpanchina Serena,Beggie To-

scano) i verdeblù chiudono se-
sti e vengono eliminati ai quar-
ti dei play off nazionali dal Ca-
tania; poi, quarti (apre Tosca-
no, chiude Damiano Zenoni),
escono in semifinale con la Tri-
estina.Nell’anno delCovid(Ze-
noni, poi Bertoni e Sottili), an-
cora sesti, perdono a Padova,
quindi con Pavanel arrivano
quinti e nei play off escono ai
quarti con l’Alessandria. Lo
scorso anno, terzi già con Vec-
chi, arrivano sino in semifina-
le, battuti dal Palermo.

E poi arriva la splendida sta-
gione della consacrazione.//FD

SALÒ. Fatte rare eccezioni, in
questa splendida stagione la Fe-
ralpiSalò è sempre rimasta nelle
prime tre posizioni. Scorrendo
lagraduatoriaprogressiva,infat-
ti,dopounbuonavvioedunleg-
gero appannamento nella fase
centrale del girone d’andata ca-
ratterizzato dall’1-4 interno con
il Renate, a partire dal girone di
ritornoiverdeblùso-
no sempre stati sul
podioedopolavitto-
ria sull’Arzignano
della ventisettesima
giornata sono sem-
pre stati in testa.

Momenti clou. Tan-
ti,inunastagioneco-
sì, a partire dal colpo di testa di
Pittarello nella prima gara, valso
il successo sul campo dell’Albi-
noLeffe e firmato dal padovano
menodi cinqueminuti dopo es-
sere entrato in campo.

Unpiccolograndesegnale,an-
chesesettegiorni dopoeccoper
isalodianilaprimadelusioneda-
vanti al pubblico amico, il kio
(1-0) contro la Pro Patria. Segui-
topoidatresuccessiconsecutivi
(conPiacenza,PergoletteseeVir-
tus Verona) nei quali saltano su-
bito all’occhio alcune caratteri-
stiche della formazione di Vec-
chi: la difficoltà a trovare la via
del gol, dimenticata in questo fi-
nale di stagione, e dall’altra par-
te la grande solidità difensiva.

Unsologolalpassivonellepri-

me cinque gare, quattro partite
senza subirne e, con la ciliegina
di un rigore parato al veronese
Danti, la consapevolezza di aver
trovatounportieredialtolivello,
Pizzignacco, malgrado la giova-
neetà.Dopoilparinelloscontro
al vertice di Padova, i due stop
consecutivi(adArzignano,l’uni-
co in trasferta, ed in casa con la
Pro Vercelli) sembrano il prelu-
dioadun momentono peri ver-
deblù, che invece stringono i
denti,battononelturnoinfraset-
timanale il Sangiuliano e la do-
menicaconunaprovadigrande
sofferenza(Pizzignaccoprotago-
nista) espugnano il campo del

Pordenone.

Risalita. Una setti-
mana dopo arriva
lo stop interno con
il Renate (1-4) cui
fa seguito il 2-5 in-
ternoin Coppa con
la Juventus Next
Gen,maladomeni-

ca a Vicenza i verdeblù offrono
una delle prove migliori della
stagioneedespugnanoilMenti.
È l’inizio di una serie di cinque
vittorie ed altrettanti pareggi
che porta al titolo di campione
d’inverno (un’altra prima volta
dei verdeblù targati Vecchi), se-
guitaperòdaduesconfitteinter-
ne contro Piacenza e Virtus Ve-
rona inframmezzate dal blitz di
Crema.

Quello del 29 gennaio è però
l’ultimo stop dei salodiani, che
carburano lentamente, ma ine-
sorabilmente. Salgono in vetta
grazie all’1-0 sull’Arzignano fir-
mato da Siligardi e non lasciano
più il primo posto. La gara più
difficile è quella interna contro
il Pordenone, che termina 1-1,

quella che dà la consapevolezza
definitiva il 2-0 interno sul Vi-
cenza. Il resto è un crescendo
che porta alla grande festa con
l’1-0 alla Triestina. // Siligardi. Il secondo gol contro il Mantova, l’ennesimo sinistro d’autore

Club nato quattordici anni fa: ora è tra i grandi

Pittarello.Suo il primo gol stagionale in casa dell’AlbinoLeffe

I MOMENTI CLOU DELLA STAGIONE

Pesanti i successi
in trasferta
con Pordenone
e Vicenza
L’allungo dopo
quello interno
sull’Arzignano
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PIZZIGNACCO

BALESTRERO

GUERRA

PITTARELLO

BERGONZI

SILIGARDI

ZENNARO

ICARDI

PILATI

SALINES

LEGATI

HERGHELIGIU

BACCHETTI

CARRARO

CERNIGOI

PALAZZI

D'ORAZIO

TONETTO

PIETRELLI

MUSATTI

DI MOLFETTA

VOLTAN

BENEDETTI

BUTIC

DI GENNARO

PANÌCO

DIMARCO

SAU

ARMATI

BENTI

FAGANIO

FERRETTI

NERI

VENTURELLI

VOLPE
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Campione d’inverno
per la prima volta
ha sferrato l’attacco
nell’ultimo terzo di stagione

Contro il Pordenone.Di D’Orazio il gol partita

Il cammino

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Leoni del Garda:
avvio intrigante
poi un ritorno
davvero esaltante

AVicenza. La girata di Balestrero regala ai verdeblù il successo davanti a 7.500 tifosi dei biancorossi

CALCIO / SERIE C

Allo scadere.Guerra di testa in tuffo realizza il gol che vale il successo sul campo della Pergolettese

Carraro.Esulta dopo il gol alla Juve

Primoallenatore.Claudio Ottoni

La storia
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